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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori SPALLICCI, ZANOTTI BIANCO, PERRIER, 

AMADEO, TIBALDI, CAPORALI e BOCCASSI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 OTTOBRE 1955 

Istituzione di Centri ò,i cura e di ricovero per mj:nora.ti psjchici dell'età evolutiva 

ONOREVOLI SENATORI. - ltl .problema dei 
mi.norati pskhid deWetà evolutiva è il pro­
bl'ema del nostro ten11po. La guerra ed H d01p·o 
guerra d . hanno rega•lato le atroci· minorazioni 
fì:si1che dei « ,mublatini », e per questo si è 

. provv.ed uto con ca.se di ·cura, appare'echi d i 
ipro,tes.i e di J:"ieducazi.one .fiska do;po l' app1ka­
zio,ne degli arti. artificiali. Ma è :pu,re una tri­
ste eredità dehla guerra .questa dei minorati 
pskhici deH' infanzia e dell' :adolescenza che 
•pur non •presellltando l'orrore d·ei moncherini 
ha un suo doJ:oroso· linguaggio in eerti. voJt} 
atoni di mixedemaltosi, neH.a fissità dello 
sgua~do de:gli .schizofreniiCÌ, nell' impuls.i·vità 
es,p.losiva degli epHettki. V'è t'utta una gam­
ma di anormaslità ·che va dal tardivo all'idiota, 
daJl'l'.oli1gofrenko al ·caratter:ia,le e v'è una rpoo­
e.~ bi'lità di cura e di recupero di parecchi di 
questi. anomali. Ognuno dovrebbe avere una 
separ.ata sede di ,cura e di .educazione onde, 1 

ad esempio, Uli1 epiJettico che potrebbe a ra­
gione non essere •considerato ·un .m•inorato psi­
·chko doVtrebbe tro~are la :sua scuola e }a sua 
terapia a [parte. 

Quanti .sono in Uali;a .gli Istituti :ehe rac-
1CO~gòno questi. fi:glioJi de1stinati o a g;ravare 
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pesantemente per tutta ·la vita o suUa -benefi­
cenza o sull'assistenza pubblica o .ad accre­
s·eere il numero dei r.i,cove:rati negh .osrpedali 
psiehia triei? 

gsitste a Ron1a una Società .per r assi•stenza 
medic.o-psi,co~edagogiJca ai minorati d eU' età 
evolutiva ·che ha fornit·o al p•roponente un elen­
co parti·colare·gg:ia t o ·che qui si tras,crjrve : 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

Bologna. - Istituto « Umberto N eyroz » - :Via 
Ca Bàanca: 32 (Unione nazi!ona•le salvezza 
infanzia - Istituto Comunale) ; 

Imo1l'a (Bo1ogna). - Is:tituto medico pedago~ 
.gico (Ospedale ·pskhiatrico LoHi); 

Marooco di Mogliano Veneto (Treviso). · ­
Istituto medico ,pedwgog.ico (Ammini•strazio­
ne :proviniCia•le di V·ènezia); 

1\ifilano. - Istituto San Vi-Jllcenzo (maschi,le) -
Via Copernk o, l (ordine religioso); 

Monza (Mi1lano). - Istituto Salll Vi,ncemzo 
(femminile) (ordin-e relig.ioso); 

Mombello di Limbiate (Milano). - J,stituto 
medico·pedagogko ,prorvincia,l'e di neuropsi-
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.chiatria -infantile « Sante De Sanctis » -
Os:peda~e ps.khia.tri,co (A,mm·inistraz.ione pro­
vi.ncial·e di MHa:ho); 

N orni (Trento). - Istituto medko-.pedagogico 
regiona•le (Amministrazione degli Ospedal} 
riuniti. romani) ; 

Ponte Lambro (Gorno). - Istituto «La no-_ 
,srt;ra Fam,iglia » (Ordine 1aica1le de1le Piocole 
Avostole) ; 

Heggio E.miha. - Scuola~convi.tto « Sante De 
S.ancti.s » - r.stituto psi·chi.atr,iiCO 8an Lazzaro 
(Opera pia); 

Thiene (Vicenza). - I·stituto medko-,pedago­
gi;co veneto (An1ministrazione privata); 

Torino. - Re,pa-rto -medi!CO-;peda.go,gico - Os!pe­
dali pskhiatrid (Ammi1ni'Strazione provin­
ciale); 

Trieste. - Istituto medi~co-4pedag-ogico « Ba­
rone RaHi » - Os!Pedale 1psichiatri.co (A:mmi­
nistr.azi on e ip:rov.indal e) ; 

Va~razze (Savona). - Istituto « La nostra Fa­
miglia» - Strada Romana, 16 (Ordine lai­
eaJe del!J.:e Piocole Apo,stole) ; 

Vedano Olona (Varese). - I1stituto «La no­
.stLa Fami·glia » (Ordine Iaka'le deJle Pilccàle 
A1postole). 

ITALIA CENTRALE. 

FiTenze. - Istituto « Umberto I » - Viale 
D'Annunzio 28 (Ente mo~ale); 

Forna!Ci· di Barga (Luc-ca). - J.stituto' « Gio­
'Vanni PascoLi » (Opera nazionaf.e orfani di 
gue~ra a:no:rnnali ps~chki.) ; 

Roma. - J,stituto -medko-.pe-d.agogi1C0 « Gae­
ta.no Giardi.no » - Via Laurentina (Opera 
nazionale anormali orfani di gue-rra) ; 

- Is-tituto ,meditco-;peda:g-ogico « Sante De 
Sanctis » (Os:pedale p.siohiatri~co 8. · Maria 
della Pietà) - Via Trionfale; 

Si-ena. - Istituto m€dico-p.edagogi.co San Ni­
colò - Ospeda,le pskhiatfiico (Amministra­
zione ~rovindale). 

ITALIA MERIDIONALE. 

Bis·ceglie (Bari). - Istituto ortofrenico Gasa 
deH.a Divina Provvidenza (AnceUe dell'a Di~ 
vina Provvidenza); 

N a;poLi. - Istituto O'rto.frenko « Mi1chele Sciu­
ti » - Via Ponti Ross·:b (So;vr:ano Mi!litare 
Ordine Cava1ie-ri di Malta - Reale stabiJi­
mento· S. Ma1ria Vertecoeli - Amministra­
zione .p.r{)IVilll!C.iale); 

--:.;.:_:__ Istituto medioG-~Pedaogogko « Giuseppe Tro­
'peano » - Ponti,ceN'i (Amministrazione p-ri­
vata); 

Rooc~piem.onte (Sal-ef!no). - Istituto medko­
!peda.gog.i,co· « ViUa .SHvia » (Ammiilli:strazio­
ne (privata). 

Una re·cente -p-ubblkazione deJ benemerito 
Centro n.aziona1e di :prevenzione e difesa s·o­
ci.a,}e (ReJazione della Gommi!s~sione speda~e 

per un'i.ndt:l!giille •SuJle condizio·ni deH'.in.fanzia 
neHa 1provincia di M-illano - Ed. ·Gi;uffrè) corm­
p~eta J'e,lenco aggiungendo: 1a Scuola speciale 
comuna1e Treve1s-De Sanctis, ~l'Ospizio Sacra 
FaJmi.g1ia in Ce·sano Bos·cone ed una se·r:i€ di 
classi s•peda.J:i. (differenziali) a Legnano, a 
Sesto San Giovanni, a Magenta, a Monza. In 
virtù deHa leg1ge n. 2277 del 10 dkemhre 193.2 
che affida all'O.N.M.I. il 'cornvito deUa .sorve­
glianza de.g~li aJdolesc-enti detto Ernte attraverso 
i>l .C.M.P.P. esrpli-ca ·,ra 1s·ua .azione -organizzarti:va. 

Ora qual' è lo scopo che si. vrefigge il pre­
sente disegno di Jeg,ge? Di, conferire maggio•re 
effiiCienza a qu€1h. esiste,nti sotto -l€ diretti!Ve 
ed H ·controllo· delJ'O .. N.M.I. e ·crea1rne di nuovi 
ove non ve ne s,iano. :È, un ·compito questo a 
cui non si può sottrarre la società e la non 
indifferente spesa ooc-orrenrte deve essere af­
frontata 1COn 'Serietà d'i.ntent:i:. 

'Le fatmi•gJie di op·erai, di contadini, di im­
piegati ohe ·c-i.rcondano di 'cure fami!li•a·ri que­
sti ma~ati vi cv ono in :grande ansia per l' avve­
nire di questi figli dis€redati da1la sail.ute. A 
chi affidarli -dopo la morte dei .genitori? M.olti 
·si abbandona:no· ad un doloroso fatalismo e 
dis:perano den·a guarigione o :di· un vossibille 
mig:liora,mento. 

Si osserverà, e giustamente, che Istituti sif­
fatti :dovrebbero vedere in .aV'Vetni:re Tidotto i1 
loro c-om_pi.to per una m1gHorata ICos·ci<enza 
eugenertjca ~che dovrebbe ev-itare matrimoni in 
cop;pie segnalate 1per tare ereditarie·. Gli Isti­
tut.i di €Uge-netk.a •che a Miil.ano, funzionano da 
qual·che anno, 'COn sern,vre rp.aggior interesse 
da 1pa:rte dei ·nubendd., dorvre:bbe·ro moltiipEcars.i 
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e fornire in tutti i Centri ili:a<I.iani i dati ne­
cessari a~i futuri genitori ·che non dovr.ebbero 
lasdar.si guidare solo dall'a t:ravo1gente p.as­
s::Lome amorosa, m.a anche dal 1pensiero· di evi­
tare tempe1ste .sull'or:i·zzonte dei discendenti. 
In attesa ~che questa pr01filws.si biologka 1Sociaù.e 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le Provinei.e (o consorzi di !l)rovinde) ;p~roiV­

vedono, sotto le direttive ed il controllo del­
l'O.N.M.I. alla cura ed aJl'eventuale re·oupero 
dei minorati ·psi.chid tdeU'età ·ervolutiva, me­
diante ·l.a 'COirres:ponsione di sussidi o contri­
buti, l':i,stituzione di. ambulatori nonchè di av­
positi istituti di Ticorvero ·con funi tera,peuti'Ci, 
didattilci, di avviamento •professionale. 

La Direzi,one ~de:gli istituti ·ed Et'mbula·tori 
deve ·esse~e affidata a s.anitar,i 'SIPeciaEzzati in 
néuropsichiatria e pediatria ( ·~n .attesa .che 
l'insegnamento de~ù.a neuropsichiatria infa:ntiJe 
abbia un ins~e·gnamento unirversitario ed una 
conseguente ·Slpedalizzazione), collabora 'con 
essi 'personaile :i,nselgnante e infermieri.stiòo ai­
l'uo,po abiJitato. 

Art. 2. 

Con la denomi,nazione di m.inor.ati tp.si1chid 
si intendono tutti gli anoranali 1che daUa tar­
divili:à ·i.nte#1ettuale vanno agli ohgofrenioi, ai 
1ni.xedematosi, .ai mi,crocefah, agE schizofre­
ni·ci, a·gli e!P·i,Jetbci. 

L'età per J'a:m!lnissione al ri·covero negli. Isti­
buti decor·re· dai t;re ai quindioci anni. L'alssi­
stenza •può essere effettuata a-nche ad atlunn~ 

€ 1Stermi che !pOtranno frequentare le SICUOJ€ ed 
e.ss·ere sottoposti a 'CUre ambulatoria.Ii neH'.Isti­
tuto. 

dia i suo buoni frutti, apria,mo le ·porte ai 
<< mutilatini ;pskhki » nella s;peranza di r.i•con­
durre suJla via deUa ~normalità akuni e di at­
te1nuarne le sintomatologie ·più or.udeh .in aJ.tri, 
nelLa .certezza di as·solvere· ad un •com.p.ito con­
siderato ;come un do"V"ere sociale. 

Art. 3. 

Fermi r-estando :i, maggiori benefici conte­
nuti in leggi speciali, le Amministrazion~ pro­
vinciali l)OS1SOno richiedere mutui alla Cassa 
defl)os.iti e ,pr~st:iti per fare fronte aJJe s:pe,se 
rJconos:ci ute ammissibili ·per ila ~c-ostruzione, i1l 
completamento, l'ampliamento, il riattam.ento, 
l'arredamento ,princiu:>a,le e 'l'attrezzatura degli 
istituti ed ambulatori di cui all'articolo l. 

L'Alto Commissariato w·er J':i,giene, e ù.a sa­
nità pU1bb1ica è .autorizzato ·a ~c-oncedere aHe 
Provinde un contributo ·costante 'Per tutta ~·a 

durata dei singoli mutui 'Pari al 6 1per cento 
deQla ,gomma ICaJpita~e mutuata. 

Le ·singole quote annuali di contrib.uto sono 
verrsate diretta.mente aHa Ca:s,sa depositi e pre­
stiti, a decurtazione deJ.,Ja rata annuale di (l.Jm­
rnortarnento .dovuta. 

Art. 4. 

Le somm.e occorrenti 1per il P'agam€nto dei 
contributi saranno sta:nziate nello stato di· iPre­
visione deHa Presidenza del Oonsigli,o dei mi­
nistri - Tubri1ca A~C.I.S. -; aH' onere reilatliiVO 
che (per il hi~a.ncio 1955-56 è fissato in J~i:re 

2 miliardi si farà .front·e ·con i tproventi. de·ri­
vanti daJLl~ prima variazione di bila•ncio. 

J...1e somme non impiegate in un esercizi·o 
,poss·ano e1ssere utiJ:i1zzate ne,gJi es.erciz.i ISUece,s­
s.ivi. 

Art. 5. 

H Ministro del tesoro è .a·utori'Zzato ad arp­
por1tare con ;propllii dec·reti le occorrenti varia­
zioni di· biitancio. 




